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ORDINANZA n. 86 del 30 ottobre 2020

OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978,
n.833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell'art. 3 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19. Disposizioni in tema di attività scolastica e trasporto pubblico locale.
- Proroga della cd."zona rossa" nel comune di Arzano (NA).

VISTO l'art. 32 della Costituzione;

VISTO lo Statuto della Regione CAMPANIA;

PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, prorogato fino al 15
ottobre 2020 dal Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83, e ulteriormente prorogato fino al 31 gennaio
2021 dal Decreto Legge 7 ottobre 2020, n.125;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito in Legge 22 maggio 2020, n. 35, a mente
del cui art.l " l. Per conteneree contrastarei rischi sanitari derivanti dalla diffusionedel virus
COVID-19,su specifiche parti del territorionazionaleovvero,occorrendo,sulla totalita'di esso,
possonoessereadottate,secondoquantoprevistodalpresentedecreto, una o piu' misuretra quelle
di cui al comma 2, per periodi predeterminati,ciascunodi duratanon superiore a trenta giorni,
reiterabili e modificabilianchepiu' voltefino al31 luglio2020, termine dello stato di emergenza
dichiaratocon deliberadel ConsigliodeiMinistridel 31 gennaio2020, ((pubblicata nella Gazzetta
Ufficialen. 26 del l" febbraio 2020,)) e conpossibilita' di modularne l'applicazionein aumento
ovveroindiminuzionesecondo l'andamentoepidemiologicodelpredetto virus";

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, convertito dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 e, in
particolare, l'art.! a mente del quale" (omissis) 16. Per garantire lo svolgimentoin condizionidi
sicurezza delle attivita' economiche,produttive e sociali, le regioni monitorano con cadenza
giornaliera l'andamentodella situazioneepidemiologicanei propri territori e, in relazionea tale
andamento,le condizioni di adeguatezzadel sistemasanitario regionale.I dati del monitoraggio
sono comunicatigiornalmentedalle regionial Ministerodella salute,all'Istitutosuperioredi sanita'
e al comitatotecnico-scientificodi cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione
civile del 3febbraio 2020,n. 630, e successive modificazioni. In relazione all'andamento della
situazione epidemiologica sul territorio,accertatosecondo i criteri stabiliti con decreto del
Ministro della salute del 30 aprile 2020,pubblicato nella Gazzetta Ufficialen.1l2 del 2
maggio2020, e sue eventualimodificazioni,nellemoredell'adozionedei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del decreto-legge n.19 del 2020, la Regione,
informandocontestualmenteilMinistrodella salute,puo' introdurremisurederogatorie,ampliative
o restrittive,rispettoa quelledisposteai sensi del medesimoarticolo2" e l'art. 3 (Misureurgentidi
carattereregionaleo infraregionale),secondo il cui disposto" l. Nelle more dell'adozione dei
decreti del Presidente del Consigliodei ministri di cui all'articolo 2, comma l, e con
efficacialimitatafino a talemomento,le regioni, in relazione a specifiche situazioni sopravvenute
di aggravamento del rischiosanitario verificatesinel loro territorioo in una parte di esso,
possono introdurremisure ulteriormente restrittive rispetto a quelle attualmentevigenti, tra
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monitoraggio del rischio sanitario di cui ali 'allegato IO del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 aprile 2020, richiamato dalla menzionata disposizione di cui all'art.l, comma 16 del
decreto legge n.33 del 2020, ove si dispone che "Una classificazione di rischio moderato/alto/molto
alto porterà ad una rivalutazione e validazione congiunta con la Regione/P.A. interessata che
porterà a integrare le informazioni da considerare con eventuali ulteriori valutazioni svolte dalla
stessa sulla base di indicatori di processo e risultato calcolati per i propri servizi. Qualora si
confermi un rischio alto/molto alto, owero un rischio moderato ma non gestibile con le misure di
contenimento in atto, siprocederà ad una rivalutazione delle stesse di concerto con la Regione/P.A.
interessata, secondo quanto previsto dali 'articolo 2, comma Il del DPCM 26/4/2020. Se non sarà
possibile una valutazione secondo le modalità descritte, questa costituirà di per sé una valutazione di
rischio elevata, in quanto descrittiva di ima situazione non valutabile e di conseguenza
potenzialmente non controllata e non gestibile. Una classificazione aggiornata del rischio per
ciascuna Regione/P.A. deve avvenire almeno settimanalmente. 11Ministero della Salute, tramite
apposita cabina di regia, che coinvolgerà le Regioni/PP.AA. e l'Istituto Superiore di Sanità,
raccoglie le informazioni necessarie per la classificazione del rischio e realizza una classificazione
settimanale del livello di rischio di una trasmissione non controllata e non gestibile di SARS-CoV-2
nelle Regioni/PP.AA.(omissis)";

VISTO il Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, con il quale è stato, tra l'altro, disposto che "l.
All'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «15 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021»;
b) al comma 2, dopo la lettera hh) e' aggiunta la seguente: «hh-bis) obbligo di avere sempre

con se' dispositivi di protezione delle vie respiratorie, con possibilita' di prevederne
l'obbligatorieta' dell'utilizzo nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi
all'aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto,
sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi,
e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attivita'
economiche, produttive, amministrative e sociali, nonche' delle linee guida per il consumo di cibi e
bevande, restando esclusi da detti obblighi:

1) isoggetti che stanno svolgendo attivita' sportiva;
2) ibambini di eta' inferiore ai sei anni;
3) i soggetti con patologie o disabilita' incompatibili con l'uso della mascherina, nonche'

coloro che per interagire con ipredetti versino nella stessa incompatibilita'.».
2. AI decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio

2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 16, le parole «, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte

ai sensi del medesimo articolo 2» sono sostituite dalle seguenti: «restrittive rispetto a quelle
disposte ai sensi del medesimo articolo 2, owero, nei soli casi e nel rispetto dei criteri previsti
dai citati decreti e d'intesa con il Ministro della salute, anche ampliative» '';

VISTO ilDPCM 24 ottobre 2020, con il quale, in sostituzione delle disposizioni di cui al DPCM 13
ottobre 2020 e ss.rnm.ii., con decorrenza dal 26 ottobre 2020 e sino al 24 novembre 2020 è stato
disposto, tra l'altro:

all'art. 1, comma 9, lett s), che ''fermo restando che l'attività didattica ed educativa per il
primo ciclo di istruzione e per i servizi educativi per l'infanzia continua a svolgersi in
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quelle di cui all'articolo 1, comma 2, esclusivamente nell'ambito delle attivita' di loro
competenza e senza incisione delle attivita' produttive e di quelle di rilevanza strategicaper
l'economianazionale";

VISTO l'art.2 (Sanzionie controlli)del citato decreto-legge n.33 del 2020 convertito dalla legge 14
luglio 2020, n.74, a mente del quale "L Salvoche ilfatto costituiscareatodiversoda quello di cui
all'articolo650 del codicepenale, le violazionidelle disposizionidel presente decreto,owero dei
decreti e delle ordinanze emanati in attuazione del presente decreto, sono punite con la
sanzione amministrativadi cui all'articolo4, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito,conmodificazioni,dalla legge22 maggio2020,n.35. Nei casi in cui la violazione sia
commessanell'eserciziodi un'attivita'di impresa, si applica altresi' la sanzioneamministrativa
accessoriadella chiusura dell'esercizio o dell'attivita'da 5 a 30 giorni. 2. Per l'accertamento
delle violazionie il pagamento in misura ridotta si applica l'articolo4, comma3, del decreto­
legge n. 19 del 2020. Le sanzioniper le violazionidelle misuredisposteda autorita' statali sono
irrogatedal Prefetto. Le sanzioni per le violazionidelle misuredisposteda autorita'regionalie
locali sono irrogate dalle autorita' che le hanno disposte. All'atto dell'accertamentodelle
violazioni di cui al secondo periodo del comma 1, ove necessario per impedire la
prosecuzione o la reiterazionedella violazione,l'autorita'procedente puo' disporrela chiusura
provvisoria dell'attivita' o dell'esercizio per una durata non superiorea 5 giorni. 11periodo di
chiusura provvisoria e' scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria
definitivamenteirrogata, in sede di sua esecuzione. In caso di reiterata violazione della
medesima disposizione la sanzione amministrativae' raddoppiatae quella accessoria e'
applicata nellamisuramassima. 2 bis. I proventi dellesanzioniamministrativepecuniarie,relative
alle violazionidelledisposizioniprevistedalpresente decretoaccertatesuccessivamentealla datadi
entrata in vigoredella leggedi conversionedelpresente decreto,sono devolutiallo Statoquandole
violazionisiano accertateda funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I medesimiproventi sono
devolutialle regioni,alleprovince e ai comuni quando le violazionisiano accertatedafunzionari,
ufficiali ed agenti, rispettivamente,delle regioni, delle province e dei comuni.3.Salvo che il fatto
costituiscareatopunibile ai sensi dell'articolo452 del codicepenale o comunquepiu' grave reato,
la violazionedellamisuradi cui all'articolo1,comma6, e'punita ai sensidell'articolo 260del regio
decreto27 luglio1934,n. 1265";

VISTO il DPCM 26 aprile 2020 e, in particolare, l'art.2, comma Il, a mente del quale "Per
garantire lo svolgimento delle attivita' produttive in condizioni di sicurezza, le Regioni
monitorano con cadenzagiornalieral'andamentodella situazione epidemiologica nei propri
territori e, in relazione a tale andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario
regionale.1 dati del monitoraggiosono comunicatigiornalmentedalle Regioni al Ministerodella
Salute, all'Istitutosuperioredi sanita' e al comitato tecnico-scientificodi cui all'ordinanza del
Capo del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive
modificazioni. Nei casi in cui dal monitoraggio emerga un aggravamento del rischiosanitario,
individuatosecondoiprincipi per il monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato lO e
secondo i criteristabilitidalMinistrodella salute entro cinque giorni dalla data del 27 aprile
2020, il Presidente della Regione propone tempestivamentealMinistro della Salute, ai fini
dell'immediatoeserciziodeipoteri di cui all'art.2, comma2, del decreto-legge25 marzo2020,n. 19,
le misure restrittivenecessariee urgentiper le attivita' produttive delle aree del territorio
regionalespecificamenteinteressatedall'aggravamento":

VISTO il Decreto del Ministro della Salute 30 aprile 2020, recante i Criteri relativialle attivitàdi
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presenza, per contrastare la diffusione del contagio,previa comunicazioneal ministero
dell'istruzionedaparte delleautoritàregionali,localio sanitariedellesituazionicritichee di
particolare rischio riferite agli specifici contesti territoriali, le istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado adottano forme flessibili nell'organizzazionedell'attività
didatticaai sensi degli articoli 4 e 5 del decretodel Presidentedella Repubblica8 marzo
1999,n. 275, incrementandoil ricorsoalla didatticadigitale integrata,per una quotapari
almeno al 75 per cento delle attività, modulandoulteriormentela gestione degli orari di
ingressoe di uscitadegli alunni,anche attraversol'eventualeutilizzodi turnipomeridianie
disponendoche l'ingressonon avvengain ogni casoprima delle 9,00.Allo scopodi garantire
laproporzionalitàe l'adeguatezzadellemisureadottateèpromossolo svolgimentoperiodico
delle riunioni di coordinamento regionale e locale previste nel Documento per la
pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del
Sistema nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021 (cd. "Piano scuola"),
adottatoconD.M.26 giugno2020,n. 39, condivisoe approvatodaRegionied enti locali,con
parereresodalla ConferenzaUnificatanellasedutadel 26 giugno2020,ai sensi dell'articolo
9, commal, del decretolegislativon. 281 del 1997. (omissis)";
all'art. l, comma 9, lett s), che "le Università,sentito il ComitatoUniversitarioRegionaledi
riferimento,predispongono, in base all'andamento del quadro epidemiologico,piani di
organizzazionedelladidatticae delle attivitàcurriculariinpresenzae a distanzainfunzione
delle esigenzeformative tenendo conto dell'evoluzionedel quadropandemico territorialee
delle corrispondentiesigenzedi sicurezzasanitariaed, in ogni caso, nel rispettodelle linee
guidadelMinistero dell'universitàe dellaricerca,di cui all'allegato 18, nonché sulla base
del protocolloper la gestionedi casi confermatie sospetti di COVID-19,dicui all'allegato
22; le disposizionidi cui allapresente letterasi applicano, per quanto compatibili, anche
alleIstituzionidi altaformazioneartisticamusicalee coreutica;"
all'art. l, comma 9, lett ii) che "ilPresidentedellaRegione dispone la programmazionedel
servizioerogatodalle aziendedel trasportopubblico locale, anchenon di linea,finalizzata
alla riduzione e alla soppressionedei servizi in relazioneagli interventisanitarinecessari
per contenerel'emergenzaCOVID-19sulla base delle effettiveesigenze e al solofine di
assicurareiserviziminimi essenziali, la cui erogazionedeve, comunque, essere modulata
in modo tale da evitare il sovraffollamentodei mezzidi trasporto nelle fasce orarie
dellagiornatain cui si registrala maggiorepresenzadi utenti. Per le medesimefinalita' il
Ministrodelle infrastrutturee dei trasporti,con decretoadottatodi concertocon il Ministro
della salute, puo' disporre,al fine di contenere l'emergenza sanitaria da COVID-19,
riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto, anche internazionale,
automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque interne, anche imponendo
specificiobblighiagli utenti,agli equipaggi,nonche'ai vettoried agli armatori";

VISTE le Ordinanze regionali n. 78 del 14 ottobre 2020, n. 82 del 20 ottobre 2020 e n. 85 del 26
ottobre 2020, con le quali sono state adottate misure di prevenzione e contenimento dei contagi,
rispettivamente in materia di trasporto pubblico locale, istituzione della cd. "zona rossa" nel centro
urbano del Comune di Arzano e attività scolastica ed universitaria;

RILEVATO che il report di monitoraggio dell'Istituto superiore di sanità (ISS) n. 23 del 20 ottobre
2020 (settimana 12-18 ottobre 2020) riporta per la regione Campania un rischio alto - scenario 3
(moderato-alto);
- in base al quotidiano monitoraggio dei casi COVID-19 e dei relativi ricoveri, si evidenzia
dall'inizio di ottobre 2020 una crescita continua dei contagi a livello regionale, pur in presenza di un
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significativo incremento delle capacità di testing;
- la media giornaliera di casi positivi calcolata nel territorio regionale della Campania per la
settimana 12-18 ottobre è risultato essere pari a 1129 e per la settimana 19-25 ottobre si attesta a n.
1888;
- è in costante aumento, altresì, la percentuale dei pazienti che necessita di un alto grado di intensità
di assistenza e cura;
- in data 29 ottobre 2020 è stato rilevato un numero di soggetti positivi al virus pari a 3.103, in
ulteriore incremento rispetto a quelli rilevati nei giorni scorsi, e un numero di soggetti sintomatici
parimenti in aumento;

RILEVATO, altresì:

- che l'Unità di crisi regionale ha comunicato che:

a) come da specifico mandato contenuto nella precitata Ordinanza n.85 del 26 ottobre 2020,
l'Unità di Crisi regionale ha svolto apposita riunione, in data 27 ottobre 2020, con l'ANCI
Campania, l'Ufficio scolastico regionale e le organizzazioni sindacali del comparto scuola,
finalizzata alla verifica della possibilità di riattivare le attività didattiche in presenza, anche in
maniera differenziata sul territorio, e sulla base dei dati epidemiologici illustrati nel corso della
riunione, tenendo conto dell'andamento dei contagi su scala locale e regionale, è stata
condivisa tra tutti i presenti la necessità della proroga per due settimane dell'attuale regime di
didattica a distanza per la scuola primaria e secondaria, salvo il continuo monito raggio dei dati
relativi ai contagi relativi al mondo scolastico ed extrascolastico e la condivisione in apposito
tavolo dei dati e delle informazioni rilevanti ai fini delle ulteriori determinazioni in materia;

b) nel corso della medesima riunione è stata altresì unanimemente rappresentata anche la
preoccupazione relativa ai casi di contagi rilevati nella popolazione di età 0-5 anni e nei relativi
contatti stretti ;

c) nella stessa riunione è stata altresì evidenziata l'esigenza di non differenziare, nell'immediato,
il regime a livello locale, tenuto conto della ricaduta negativa dell'eventuale ulteriore
propagazione del contagio nelle aree della regione attualmente meno colpite sulla complessiva
tenuta del sistema sanitario regionale, ad oggi in difficoltà per l'aumento esponenziale dei
contagi rilevati e per il grado di assistenza e cura richiesti da sempre maggiori percentuali di
pazienti;

d) nella successiva riunione dell'Unità di crisi del 29 ottobre 2020, le AASSLL hanno
unanimemente condiviso l'avviso che la situazione pandemica registrata all'attualità su scala
regionale non consente una fruizione in sicurezza dei servizi scolastici neppure per la fascia di
età 0-5 anni e ha pertanto ravvisato la necessità della sospensione anche delle attività in
presenza della scuola dell'infanzia;

- che in data 29 ottobre 2020 sono pervenute dalle organizzazioni sindacali ulteriori segnaIazioni
circa la difficoltà per il personale scolastico della scuola dell'infanzia di assicurare condizioni di
sicurezza nell'esercizio delle attività in presenza;

RILEVATO
-che la stessa Unità di crisi, in considerazione dell'ulteriore peggioramento della situazione
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epidemiologica sul tenitorio, ha ravvisato la necessità di rinnovare le disposizioni concernenti il
trasporto pubblico locale già previste dall'ordinanza n. 78 del 14.10.2020, finalizzate ad evitare
sovraffollamenti alle fermate e sui mezzi di trasporto, rimodulando ed intensificando le corse
soprattutto negli orari di maggiore affluenza;

-che, con riferimento al contesto epidemiologico registrato sul tenitorio urbano del Comune di
Arzano, il competente Dipartimento della ASL Napoli 2 Nord ha comunicato in data odierna che,
alla data del 29 ottobre 2020, il numero di contagi nella popolazione era pari a 1016 unità,
considerevolmente superiore a quello rilevato alla data di adozione dell'ordinanza n.82 (pari a circa
250) e che la percentuale dei casi positivi rispetto alla popolazione sottoposta a screening è pari al
28,4%, con conseguente ulteriore aggravamento della situazione sanitaria sul tenitorio;

RITENUTO
che per tutto quanto sopra esposto, tenuto conto dell'esigenza di contenere l'ulteriore aumento dei
cluster di contagio rilevati nel tenitorio regionale e nel contesto locale del comune di Arzano (NA),
che avrebbe conseguenze gravissime anche sul sistema sanitario pubblico regionale dei posti letto- in
corso di ulteriore implementazione ma tale da non poter sostenere, a breve, un trend ulteriormente
crescente dei contagi- occorre determinarsi in conformità con quanto rappresentato dall'Unità di
Crisi regionale e dalla competente ASL Napoli 2 Nord, salve ulteriori determinazioni all'esito della
verifica quotidiana dell'andamento epidemiologico;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante "Istituzione del servizio sanitario nazionale" e, in
particolare, l'art. 32 che dispone "il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia
estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni", nonché "nelle
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale ";

VISTO l'art.50 d.lgs. D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, a mente del quale "5. In particolare, in caso di
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e
urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime
ordinanze sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione
all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del
territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità
urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei
residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti
d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo
Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di
più ambiti territoriali regionali ";

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che, all'art.1I7 (Interventi d'urgenza), sancisce
che "1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le
ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità
locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di
centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della
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dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali ";

VISTA la legge n.689/l981 ai sensi di quanto disposto dall'art. l, comma 16 del decreto-legge n.33
del 2020;

emana la seguente

ORDINANZA

Salva ogni ulteriore determinazione in conseguenza dell'andamento della situazione epidemiologica
quotidianamente rilevata:

1.1 con decorrenza dalla data del presente provvedimento e fino al 14 novembre 2020, su
tutto il territorio regionale è confermata la sospensione delle attività didattiche in presenza
per le scuole primaria e secondaria, fatta eccezione per lo svolgimento delle attività
destinate agli alunni affetti da disturbi dello spettro autistico elo diversamente abili, il cui
svolgimento in presenza è consentito previa valutazione, da parte dell'Istituto scolastico,
delle specifiche condizioni di contesto; è altresì confermata la sospensione delle attività
didattiche e di verifica in presenza (esami di profitto e verifiche intercorso) nelle
Università, fatta eccezione per quelle relative agli studenti del primo anno, ove già
programmate in presenza dal competente Ateneo;

1.2 con decorrenza dal 2 novembre 2020 e fino al 14 novembre 2020, su tutto il territorio
regionale, fatta eccezione per l'attività amministrativa e fermo restando l'obbligo di
effettuare le riunioni da remoto, è sospesa l'attività in presenza nelle scuole dell'infanzia;

1.3 con decorrenza immediata e fino al 14 novembre 2020, è confermato l'obbligo a tutte le
aziende di trasporto pubblico locale di modulare l'erogazione dei servizi minimi essenziali
in modo da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie della
giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti, comunicando i servizi così
modulati alla Direzione Generale Mobilità della Regione Campania, nonché all'Ente
titolare del contratto di servizio. Dalla data di comunicazione il servizio è erogato secondo
la nuova rimodulazione, salvo il potere della D.G. Mobilità della Regione Campania e
degli Enti titolari del contratto di servizio di disporre modifiche, sulla base di eventuali
esigenze di interesse pubblico. E' fatto obbligo alle Aziende di trasporto di dare la
massima diffusione alla nuova programmazione dei servizi essenziali a tutti gli utenti sui
propri siti aziendali, alle fermate, alle stazioni e su ogni altro mezzo di comunicazione alle
stesse in uso. E' demandato alla Direzione Generale per la Mobilità di monitorare i
programmi e gli orari del servizio assicurato sul territorio e di proporre ogni eventuale
determinazione necessaria al fine del perseguimento delle finalità di contenimento e
prevenzione dei rischi di ulteriori contagi;

lA con decorrenza dalla data del presente provvedimento e fino al 4 novembre 2020, con
riferimento al centro urbano di Arzano (NA) sono confermate le seguenti misure:
a) divieto di allontanamento dal territorio comunale da parte di tutte le persone ivi

residenti;
b) divieto di accesso nel territorio comunale;
c) sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi

essenziali e di pubblica utilità;
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d) sospensione delle attività commerciali, ivi comprese le attività di ristorazione (bar,
ristoranti, pasticcerie, pub, e simili), salvo che in modalità di consegna a domicilio,
fatta eccezione per soli i servizi alla persona ed attività connesse
all'approvvigionamento di beni e servizi di prima necessità come a suo tempo
individuate dagli allegati l e 2 del DPCM lO aprile 2020.
Sono pertanto sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le
attività di vendita di generi alimentari e di prima necessita' individuate nel citato
allegato l. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Sono
esclusi dai divieti i servizi bancari, assicurativi, finanziari, nonché le attività
finalizzate ad assicurare la continuità della filiera produttiva e le attività delle libere
professioni. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attivita' svolta, i
mercati. È fatto divieto di allontanamento dalle proprie abitazioni se non per esigenze
di approvvigionamento di beni e servizi di prima necessità, come sopra individuati,
per motivi di salute nonché per lo svolgimento delle attività - anche lavorative - non
sospese, per il cui espletamento è consentito l'allontanamento dal territorio comunale,
nei limiti strettamente necessari;

e) è fatta salva la possibilità di transito in ingresso ed in uscita dal centro urbano per
comprovati motivi di salute o di necessità urgenti ed indifferibili; è in ogni caso
consentito il transito da parte degli operatori sanitari e socio-sanitari, del personale
impegnato nei controlli e nell'assistenza alle attività relative all'emergenza, nonché
degli esercenti le attività consentite ai sensi della lettera d) del precedente punto 1.4, e
quelle strettamente strumentali alle stesse, limitatamente alle presenze che risultino
strettamente indispensabili allo svolgimento di dette attività e a quelle di pulizia e
sanificazione dei relativi locali e con obbligo di utilizzo di dispositivi di protezione
individuale.

2. Salvo quanto disposto nel presente provvedimento, restano ferme le disposizioni statali e
regionali vigenti alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

3. Ai sensi di quanto disposto dall'art.2 del decreto legge n.33/2020, convertito con
modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n.74, salvo che il fatto costituisca reato diverso da
quello di cui all'articolo 650 del codice penale, le violazioni delle disposizioni della presente
Ordinanza sono punite con il pagamento, a titolo di sanzione amministrativa, in conformità
a quanto previsto dall'articolo 4, comma l, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito con modificazioni dalla legge n.35 del 2020 e ss.mm.ii. Nei casi in cui la
violazione sia commessa nell'esercizio di un'atti vita' di impresa, si applica altresi' la
sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell'esercizio o dell'attivita' da 5 a 30
giorni. Per l'accertamento delle violazioni e il pagamento in misura ridotta si applica
l'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 19 del 2020. Le sanzioni per le violazioni delle
misure disposte da autorita' statali sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le violazioni
delle misure disposte da autorita' regionali e locali sono irrogate dalle autorita' che le
hanno disposte. All'atto dell'accertamento delle violazioni di cui al secondo periodo del
comma l, ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della
violazione, l'autorita' procedente puo' disporre la chiusura provvisoria dell'attivita' o
dell'esercizio per una durata non superiore a 5 giorni. Il periodo di chiusura provvisoria e'
scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria definitivamente irrogata, in sede
di sua esecuzione. Ai sensi di quanto disposto dall'art.4, comma 5 del citato decreto-legge
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25 marzo 2020, n.19, in caso di reiterata violazione del presente provvedimento la sanzione
amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è applicata nella misura massima. Per le
sanzioni di competenza dell' Amministrazione regionale all'irrogazione della sanzioni,
principali e accessorie, provvede la Direzione Generale per le Entrate e Politiche Tributarie
(DG 50.16) con il supporto dell' Avvocatura regionale.

4. Ai sensi di quanto disposto dall'art.2, comma 2 bis del decreto legge n.33/2020, come
convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n.74, i proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie, relative alle violazioni delle disposizioni vigenti, accertate
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge
citato, sono devoluti allo Stato quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed
agenti dello Stato. I medesimi proventi sono devoluti alle regioni, alle province e ai comuni
quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle
regioni, delle province e dei comuni.

5. La presente ordinanza è comunicata, ai sensi dell'art.l, comma 16, decreto-legge n.33/2020,
convertito dalla legge 14 luglio 2020, n.74, al Ministro della Salute, al Ministro dell'Istruzione
ed è notificata ali 'Unità di Crisi regionale, alle Prefetture, alle AA.SS.LL., alle Camere di
Commercio della regione, all'ANCI Campania, agli esercenti il TPL per il tramite della
Direzione Generale per la Mobilità ed è pubblicata sul sito istituzionale della Regione
Campania, nonché sul BURC.

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.


